NORME PER LA STESURA DELLA RELAZIONE SCRITTA
Copertina
In copertina devono essere riportati i seguenti dati: nome e cognome dello studente, titolo della relazione, corso, anno accademico, nome e cognome del relatore (docente). Si possono aggiungere anche: facoltà, dipartimento, data di consegna della relazione.


La copertina deve essere interamente scritta in italiano!

Norme tipografiche

Carattere: Times New Roman. Corpo carattere: 12 pt. Interlinea: 1,5. Allineamento a sinistra e a destra, con margini larghi. L’inizio del nuovo paragrafo deve essere segnalato dal rientro della prima riga, usando il tabulatore. I titoli dei singoli capitoli possono essere scritti in grassetto o in maiuscole. 
Norme tipografiche per le note a piè di pagina
Carattere: Times New Roman. Corpo carattere: 10 pt. Interlinea: 1. Allineamento a sinistra e a destra, con margini larghi. Le note possono essere separate una dall’altra con un’interlinea maggiore, ma senza ricorrere all’uso di tabulatore o di riga di spazio bianca.
Corsivo
Il corsivo si usa per i titoli di libri e di opere di ogni genere (racconti, poesie, saggi, quadri, sculture, film). Per i titoli, le virgolette si usano solo in via eccezionale, ad esempio all’interno di un altro titolo, o se fanno parte del titolo della relazione o del capitolo, se questi sono scritti in maiuscole: Allegoria e conoscenza nel «Convivio» di Dante.


Il corsivo si usa inoltre per le parole e le brevi espressioni non in lingua italiana (straniere, dialettali, latine), o per le parole e per le espressioni a cui si intende dare particolare rilievo.


Il corsivo non si usa per le citazioni!

Virgolette a sergente (« »)
Tra virgolette a sergente vanno scritte le singole parole citate e i brevi brani citati, fino a due righe, nonché le testate di giornali, riviste, collane e periodici di ogni genere.
Virgolette doppie o doppi apici (“ ”)
Tra virgolette doppie vanno scritte solo le parole usate in un’accezione diversa da quella usuale o con una particolare coloritura (ad es. ironica).
Citazioni

Come già indicato sopra, le citazioni brevi (fino a due righe) si scrivono incorporate nel testo e racchiuse tra virgolette a sergente.

Le citazioni lunghe (più di due righe) vanno trascritte in corpo minore (11), senza virgolette, a interlinea 1, con il rientro rispetto al corpo principale del testo sia a destra che a sinistra, nonché precedute e seguite da una riga di spazio bianca.
Omissioni e aggiunte
Se nelle citazioni si omette o si aggiunge qualcosa, occorre segnalarlo con parentesi quadre che racchiudano tre puntini o l’aggiunta stessa: «Ma soprattutto notevole è la lucidità con cui egli [Beda] analizza il processo [...]».
Punteggiatura e spazi bianchi

Dopo la punteggiatura segue uno spazio bianco, con l’eccezione dell’apertura delle virgolette e dell’apostro-fo di elisione; l’apostrofo di troncamento, al contrario, è seguito da uno spazio bianco: a mo’ d’esempio.

Ortografia
 È una questione di rispetto per il lettore seguire le norme ortografiche ed evitare errori di battitura. Se uno non è sicuro come si scrive una certa parola, deve controllarne l’ortografia sul vocabolario.
Internet

Dalle fonti internet si citano solo ed esclusivamente i testi firmati!

Plagio
Il plagio è reato punibile e comporta responsabilità penale; i diritti d’autore sono tutelati da leggi nazionali e internazionali. Però, invece di sporgere la denuncia contro lo studente colto una prima volta nel plagio, la docente si limiterà a bocciare la sua relazione. Un secondo tentativo di plagio comporterà però la denuncia.

I testi, sia letterari che critici, sono proprietà d’autore ma, a differenza degli altri beni, i beni intellettuali possono essere presi in prestito senza avvisarne il proprietario, a condizione di riportare la fonte da cui sono tratti. La fonte va indicata nella nota a piè di pagina anche se il testo non è riportato letteralmente; ad esempio, se lo studente spiega con le parole proprie le idee e le tesi di un critico, o se riassume il contenuto di un testo altrui, o di una porzione di esso.

Bibliografia
Anche se le indicazioni bibliografiche sono riportate già nelle note a piè di pagina, alla fine della relazione bisogna aggiungere l’elenco completo di libri e articoli consultati.

Per i libri, bisogna sempre riportare: nome e cognome dell’autore (o cognome e nome, separati però da virgola, come negli esempi qui sotto), titolo, editore, luogo e anno, gli ultimi due però non separati da virgola:



Giuliani, Oscar, Allegoria, retorica e poetica nel Secretum del Petrarca, Patron, Bologna 1977.

Se l’opera consta di più volumi, di cui è stato consultato solo uno; se gli autori sono due o più:



Guglielmino, Salvatore – Grosser, Hermann, Il sistema letterario, vol. I, Duecento e Trecento, Principato, 

Milano 1987.

Se da una raccolta di saggi è stato consultato solo un articolo (bisogna sempre riportare anche l’esten-sione dell’articolo, cioè le pagine in cui si trova); se l’opera ha un curatore:



Capitani, Ovidio, Monarchia – il pensiero politico, in Dante nella critica d’oggi. Risultati e prospettive, a cura di


Umberto Bosco, Le Monnier, Firenze 1965, pp. 722-738.

Se viene citato un articolo pubblicato su una rivista, bisogna riportare sempre l’annata, il numero, l’anno di pubblicazione e l’estensione del testo:

Dinzelbacher, Peter, Animal Trials. A Multidisciplinary Approach, «Journal of Interdisciplinary History», a. xxxii, n. 3, 2002, pp. 405-421.
Se si tratta di traduzione, bisogna indicare anche nome e cognome del traduttore; se l’editore ha più di una sede (o se l’opera è stata pubblicata da più di un editore):



Ariès, Philippe, Padri e figli nell’Europa medievale e moderna, trad. di Maria Garin, Laterza, Roma – Bari 2006.

Per i testi citati da internet bisogna riportare: nome e cognome dell’autore, titolo dell’articolo o del libro (e-book), indirizzo del sito e, tra parentesi, data dell’ultimo accesso al sito:



Villani, Giovanni, Nuova cronica, www.bibliotecaitaliana.it/repository/bibit/bibit000293/bibit000293.xml (2 

marzo 2009).
Abbreviazioni
Nelle note a piè di pagina è consigliabile adoperare alcune abbreviazioni standard.
Se si cita dalla stessa fonte indicata per esteso nella nota precedente, però da una pagina diversa:



1 Giuliani, Oscar, Allegoria, retorica e poetica nel Secretum del Petrarca, Patron, Bologna 1977, pp. 15-16.



2 Ivi, p. 23.

Se si cita dalla stessa pagina indicata nella nota precedente:



1 Giuliani, Oscar, Allegoria, retorica e poetica nel Secretum del Petrarca, Patron, Bologna 1977, p. 15.



2 Ibidem.

Se si cita dall’opera indicata in una delle note precedenti, ma non in quella immediatamente precedente:



5 Giuliani, Oscar, op. cit., p. 57.

Se nel testo vengono citate due o più opere dello stesso autore, quando una di esse viene citata una seconda volta e non è indicata nella nota immediatamente precedente:



9 Giuliani, Oscar, Allegoria, retorica e poetica..., cit., p. 72.
Se il testo viene citato non da una sua edizione a parte, ma dall’opera di un altro autore che lo cita:


12 Petrarca, Francesco, Secretum, cit. in Giuliani, Oscar, Allegoria, retorica e poetica nel Secretum del Petrarca, 

Patron, Bologna 1977, p. 16.
Se l’opera da cui si cita consta di più volumi, bisogna indicare sempre anche il volume relativo, e non solo la pagina:


13 Marti, Mario, Storia dello stil nuovo, Milella, Lecce 1972, vol. II, p. 54. 
